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Q
uanteparole possono en-
trare in un monovano di
50 metri quadrati? Per az-
zardare una ragionevole
ipotesi bisognerà andare
stasera — si raccomanda

la puntualità — alle 21,30 a casa del
webdesigner Gianfranco D’Onghia,
palcoscenico di Citofonare interno 8.
L’intento del titolo è didascalico: i par-
tecipanti dovranno recarsi in largo
Chiurlia 25, alle porte di Bari vecchia,
e schiacciare il pulsante numero 8 del
citofono. Il resto verrà da sé. Ad aspet-
tare i visitatori, accanto al padrone di
casa, ci saranno tre narratori pugliesi
under 30: Rossano Astremo, Manila
Benedetto ed Eva Clesis. Ognuno di lo-
ro leggerà pagine della propria scrittu-
ra, inediti in primo luogo, dando vita a
un reading quanto mai sui generis.

Niente paura per l’afa. L’abita-
zione di D’Onghia è climatizzata e
casomai non ci fosse più spazio
per stipare parole e ospiti si potrà
pur sempre sconfinare sul piane-
rottolo. Cosa spinga invece ad
aprire le porte di casa a un evento
culturale è lo stesso proprietario a
chiarirlo. «Per amicizia di Rossa-
no, innanzitutto — spiega — e per
il gusto di sperimentare occasioni
d’incontro e diffusione della cul-

tura a costo zero. Ma con Ines Pie-
rucci, mia sodale in quest’avven-
tura, ci abbiamo preso così gusto
che, ancor prima di realizzarla, c’è
già venuto in mente di replicarla.
Ines è animatrice di eventi cultu-
rali in tutta la Puglia e si sta impe-
gnando per portare anche a Bari
questa iniziativa».

Dietro le quinte c’è la scom-
messa del poeta Rossano Astre-
mo, animatore della rivista lette-
raria Vertigine (il blog è vertigine.
wordpress. com). «È cominciato
tutto a maggio a Roma — raccon-
ta — dove vivo da qualche tempo.
Cercavo uno spazio inusuale dove
poter parlare di letteratura. Un
luogo cioè che, rispetto alle libre-
rie e alle associazioni, desse spa-
zio a una dimensione più convi-
viale. Il primo appuntamento, Ci-
tofonare interno 7, si è tenuto in-
fatti nella cucina di casa mia. Era-
vamo quattro scrittori e ognuno
ha letto capitoli dei romanzi sui
quali sta lavorando, inediti asso-
luti dunque». È stato subito un
successo. Al punto da spingere
Astremo a ripetere l’esperienza
un paio di volte ancora a Roma —
con una serata di poesia e un’altra
sui romanzi italiani dimenticati
— venerdì scorso a Lecce e stase-
ra appunto a Bari.

E dell’idea si dice entusiasta
Manila Benedetto, pioniera dei
blog letterari in Italia e in libreria
da pochi giorni con il suo primo
romanzo: il noir sentimentale
Nessuno mi ha mai battezzata
pubblicato da Enrico Folci edito-
re. Ed è peraltro dalle pagine delle
audaci avventure criminali di Ur-
sula Dufour che la narratrice tro-

verà le parole per il suo reading
domestico. «È un’idea geniale
perché — dice — portare la lette-
ratura negli spazi privati è una sfi-
da vera. Chi ci verrà non lo farà per
caso, come spesso succede in li-
breria o nei festival letterari che
fortunatamente cominciano a
moltiplicarsi in Puglia. Spero
semmai che anche altri possano

aprire le porte delle loro case alla
cultura condivisa».

È d’accordo Eva Clesis, scrittrice
che tornerà in libreria a settembre
con il romanzo Guardrail, un’av-
ventura adolescenziale on the
road a tinte forti per i tipi di Las Ve-
gas: «È approfittando dell’invito di
Astremo che ho deciso di assicura-
re un debutto al mio libro. In un’at-

mosfera informale, non certo
quella di un salotto letterario d’an-
tan. L’occasione è pubblica sì, ma
il clima sarà più soft senza il viavai
delle librerie. E poi credo che il
contesto a tu per tu darà spazio al-
l’improvvisazione». Lo sa bene
Astremo. «Capita di tutto: si chiac-
chiera, si legge, si mangia. A volte
sbocciano anche nuovi amori».

Reading
domicilio

a

Metti una sera a casa
con amici e scrittori

I PROTAGONISTI
In alto, uno dei
reading casalinghi
Da sinistra, gli
scrittori Eva Clesis,
Manila Benedetto e
Rossano Astremo

LA LOCANDINA
“Citofonare interno 8”, è l’invito realizzato da Gianfranco
per il reading di stasera nella sua casa di Bari vecchia

La poesia

Versi declamati dal balcone
ultimo appuntamento a Giovinazzo
SECONDA e ultima serata oggi a Giovinazzo per la
quinta edizione di “Poesie al balcone”, manifesta-
zione promossa dall’associazione Comunicaria - Li-
beri di comunicare. Decine e decine di poeti prove-
nienti da tutta Italia condivideranno sentimenti ed
emozioni affacciati al balcone della Vedetta sul Me-
diterraneo, alla punta estrema del promontorio di
scogli su cui sorge il centro storico di Giovinazzo.
Nessuna competizione in programma, il “premio” è
rappresentato da un libro nel quale saranno raccol-
te le poesie che saranno declamate e che sarà pub-
blicato e presentato in una successiva manifesta-
zione (info www.comunicaria.it). I poeti saranno ac-
compagnati dagli intermezzi musicali di Joe Belviso
(voce e chitarra). 

I festival

Argentina e Buttafuoco a Polignano
e a Cassano libri e dibattiti sul ’68

PUGLIA in festival in nome della cultura da sfogliare. A Po-
lignano gran chiusura per la kermesse letteraria Il Libro
Possibile, organizzata dai licei Cartesio Presidio del libro.
La serata si apre con Pietrangelo Buttafuoco e il suo ro-
manzo L'ultima del diavolo (ore 21, piazza San Benedet-
to: a presentare lo scrittore Mario Desiati). E poi, fra i nu-
merosi altri ospiti, Giordano Bruno Guerri con D'Annun-
zio. L'amante guerriero e Cosimo Argentina e il suo Ma-
schio adulto solitario ( info sul sito
www.libropossibile.com). A Cassano, invece, il festival
L’illusione e la delusione, dedicato al ’68, propone l’in-
contro con Filippo Rossi, alle 20,30 nella piazzetta anti-
stante la biblioteca comunale. Domani, invece, stesso
luogo e stessa ora, Giuseppe Ardica presenta Io, l’uomo
nero.

Lo scrittore Cosimo
Argentina ospite
oggi al festival
di Polignano

L’idea è di Gianfranco D’Onghia: apre le porte
a tre under 30 che leggeranno i loro testi inediti
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